
 

29 giugno 2012 

CHI HA PAURA DEI FANTASMI? 
Il Governo rende inapplicabile la vicedirigenza nelle Agenzie Fiscali (quelle che restano). 

 

 Nel decreto legge 27 giugno 2012, n. 87, che abbiamo pubblicato integralmente, ieri 

28/06/2012, alle ore 10.35.26, su www.dirpubblica.it, nascosta nei meandri di una miriade di 

disposizioni, l’ultima frase del n, 2 della lett. a) del 1° comma dell’articolo 4, è così formulata: “Nei 

confronti delle amministrazioni di cui al presente punto 2) non si applica l'articolo 17-bis del 

decreto legislativo n. 165 del 2001”. 

 È assai chiaro che questa è la risposta ad una nostra ferma presa di posizione formulata 

immediatamente dopo le notizie stampa sulle fusioni delle agenzie fiscali e sulla riduzione del 

numero dei dirigenti dello Stato, Vi riportiamo integralmente il testo: “DIRPUBBLICA FLASH DEL 
17/06/2012 - "Per noi le Agenzie fiscali non sarebbero mai dovute nascere, per 

la nostra opposizione Visco ci fece pagare un caro prezzo; la soluzione per la 

Giustizia non è rendere difficili e costosi i ricorsi, ma valorizzare il 

Personale Amministrativo; è vero che i dirigenti sono troppi, abbiamo dimostrato 

che nella sola Agenzia delle Entrate ce ne sono 800 di troppo; la soluzione in 

questo campo è una e una sola - vicedirigenza. Si torna indietro? Una cosa è 

certa è stato tutto un errore, dalla privatizzazione alla nascita delle Agenzie. 

Ma attenzione alle fusioni a freddo, non sono buoni i segnali dall'INPS dopo 

l'incorporazione di ENPALS e INPDAP". Questo il commento a caldo del Segretario 

Generale della Federazione DIRPUBBLICA, Giancarlo Barra. ABBIAMO PUBBLICATO SU 

www.dirpubblica.it UN'AMPIA RASSEGNA STAMPA”. 

 Questa, dunque, è la settima norma sulla vicedirigenza, ecco il riepilogo: 

1. 15/07/02 Vicedirigenza - Art. 7, comma 3, L. 15 luglio 2002, n. 145 - Inserimento dell'articolo 17/bis 

nel D.Lgs. 30-3-2001 n. 165. 

2. 30/06/05 L'area della Vicedirgenza oltre che "apposita" diventa anche "separata". Art. 14-octies del d.l. 

30 giugno 2005, n. 115. 

3. 23/12/05 Stanziamento di fondi per la Vicedirigenza - Articolo 1. Comma 227 della L. 23-12-2005 n. 

266. 

4. 04/03/09 A - Riduzione di fondi per la Vicedirigenza - Art. 4, comma 4 della L. 4 marzo 2009, n. 15. 

5. 04/03/09 B - Interpretazione autentica della Vicedirigenza - Art. 8, L. 4 marzo 2009, n. 15. 

6. 31/05/10 Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non utilizzate negli ultimi tre anni - D.L. 31-

5-2010 n. 78 - Articolo 1 
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 Il fatto è, però, che la vicedirigenza, dal 15/07/2022 non è mai stata applicata da alcuna 

Amministrazione (neppure in certe regioni che hanno chiamato vicedirigenza le posizioni 

organizzative), pur tuttavia essa provoca un’enorme preoccupazione nelle Amministrazioni e nei 

Sindacati cosiddetti rappresentativi, per il fatto che consentirebbe al pubblico impiego di percorrere 

autonomamente un percorso di carriera e accedere legalmente alla dirigenza. Il danno, quindi, non 

ci sarebbe per il fatto che si dispone di non applicare l’inapplicabile. Ma il danno morale è enorme, 

l’offesa ai lavoratori onesti è inaccettabile e insopportabile. 

 

 DIRPUBBLICA, come tutti sanno, ha pronta una soluzione alternativa all’inapplicabile 

vicedirigenza che consiste, accanto all’apertura delle carriere per tutto il Personale, nell’istituzione 

legislativa di un’area predirigenziale la cui posizione economica va disciplinata in una sezione 

staccata dell’area dirigenziale. 

 

 Non si può, comunque, chinare il capo di fronte a questa ennesima ingiuria ai danni di chi 

lavora nelle Agenzie fiscali, imponendogli, nonostante la necessaria riduzione dei posti dirigenziali 

un modello di crescita, comunque, non basato su criteri obiettivi. Un sistema che, comunque, 

continua a mortificare tutti, sia coloro che sono considerati dei privilegiati, sia coloro che sono 

considerati degli esclusi. 

 

 DIRPUBBLICA, quindi, chiama la Categoria a tenersi pronta alle iniziative che, nei 

prossimi giorni, proporrà ai singoli Colleghi nei confronti del Parlamento, delle forze politiche e 

delle altre Istituzioni dello Stato e della Comunità europea. 

 

 

 

L’UFFICIO STAMPA 


